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1) Premesse 

 

La presente relazione riguarda la discarica rifiuti civili di proprietà del Consorzio Industriale 

di Villacidro sita nel Comune di VILLACIDRO (SU) in località Cannamenda, attualmente 

gestita dalla società Villaservice S.p.A. 

Nello specifico l9intervento progettuale in questione, in parziale modifica del quadro 

autorizzativo vigente, riguarda l9esecuzione degli interventi di rimodulazione e 

risagomatura del profilo definitivo della discarica, così da ridistribuire sul modulo 2 una 

parte dei rifiuti provvisoriamente abbancati, in modo organico e, soprattutto, senza alcuna 

variazione del volume complessivo dei rifiuti attualmente autorizzato. 

Scopo della presente Relazione Tecnica, facente parte del Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica, sarà pertanto quello di dettagliare i calcoli delle volumetrie dei rifiuti 

interessati dall9intervento di rimodulazione delle volumetrie del modulo 2, così come 

scaturiti dai rilievi eseguiti e dalle successive elaborazioni effettuate. 

Per tutti i restanti aspetti si rinvia agli altri elaborati progettuali. 
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2) Oggetto dell9intervento 

 

L9intervento nella sua essenzialità prevede la rimodellazione dell9intero corpo della 

discarica, così come sarà nel suo assetto futuro definitivo, al fine di tener conto del fatto 

che non è stato possibile riempire una parte del canyon creatosi fra il modulo 1 ed il 

modulo 2, così come, per lo stesso motivo, non sarà possibile riempire il corrispondente 

canyon che si verrà a creare fra il modulo 2 ed il modulo 3 una volta colmato anche 

l9attuale anfiteatro. 

Dal confronto fra le sezioni autorizzate e quelle relative al rilievo della situazione attuale è 

stato possibile determinare con il metodo delle sezioni ragguagliate i volumi dei rifiuti oggi 

mancanti, i cui calcoli sono riportati nelle due tabelle di seguito riportate: 

sezioni area distanza volumi

I 0,00

12,79 410,24

2 64,15

12,79 2.485,29

3 324,48

14,49 5.454,04

4 428,32

9,61 4.677,38

5 545,12

9,61 4.816,87

6 457,35

12,00 2.744,10

7 0,00

20.587,91

CALCOLO VOLUMI RIFIUTI MANCANTI DAL CANYON

TOTALE MC RIFIUTI MANCANTI DAL CANYON
 

TABELLA 1 3 CALCOLO RIFIUTI MANCANTI DAL CANYON FRA IL MODULO 1 ED IL MODULO 2 
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sezioni area distanza volumi

I 0,00

12,60 2.337,93

2 371,10

20,00 8.015,80

3 430,48

13,14 5.545,87

4 413,64

15,00 3.102,30

5 0,00

19.001,90

CALCOLO VOLUMI RIFIUTI MANCANTI ANFITEATRO

TOTALE MC RIFIUTI MANCANTI ANFITEATRO
 

TABELLA 2 3 CALCOLO RIFIUTI MANCANTI DALL9ANFITEATRO FRA IL MODULO 2 ED IL MODULO 3 

Di conseguenza il volume complessivo dei rifiuti che verrebbero quindi a mancare rispetto 

alla configurazione originariamente approvata risulta pari a circa 39.590 mc, per cui un 

analogo volume di rifiuti dovrà essere aggiunto come compensazione ai rifiuti finora 

abbancati. 

Per tale motivo, essendo stato pressoché completato l9abbancamento del 2° modulo, si è 

previsto di procedere ad una rielaborazione della sagoma della discarica, aggiungendo 

una corrispondente volumetria di rifiuti sulla sommità del modulo 2.  

A tale scopo è stato previsto di utilizzare una parte dei rifiuti che sono stati 

provvisoriamente abbancati in attesa a suo tempo dell9attivazione del 3° modulo. 

Alla data della elaborazione del presente progetto, in ottemperanza alla prescrizione della 

Provincia si è proceduto allo spostamento di parte dei rifiuti provvisoriamente abbancati 

nel Modulo 2 nel modulo 3, per una volumetria pari a circa 10.000 mc. 

Si chiarisce ad ogni modo che la nuova soluzione progettuale prevederà la rimodellazione 

dell9intero corpo della discarica senza alcun incremento della volumetria 

precedentemente autorizzata.  
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3) Calcolo dei volumi di rifiuti da trasferire  

 

3.1) Rilievi plano altimetrici 

 

Il primo rilievo è stato eseguito con l9ausilio di un drone il giorno 2 dicembre 2022, quando 

ormai era già da alcuni mesi entrato in esercizio il terzo modulo e quindi l9attività di 

abbancamento provvisorio sul secondo modulo era già stato completato. 

Esso ha riguardato il piano quotato del modulo 2 e, in particolare, la situazione degli 

abbancamenti in eccesso sul modulo 2, a seguito degli spianamenti eseguiti negli ultimi 

mesi. 

Il rilievo è stato eseguito tramite l9ausilio di un drone DJI Ph4GPS, con il supporto 

topografico a terra del GPS. 

La restituzione del rilievo è stata effettuata con i seguenti software: 

ø Metashape per la componente fotogrammetrica e la nuvola dei punti; 

ø Prost per quanto riguarda l9elaborazione dei computi e la definizione di planimetrie, 

profili e sezioni. 

Dalla nuvola di punti, costituita da milioni di punti, è stato quindi estratto un piano quotato 

a maglia di un metro. Da questo elaborato sono stati estratti: 

÷ Il Modello Digitale del Terreno (DTM); 

÷ Le curve di livello; 

÷ Il profilo longitudinale; 

÷ Le sezioni trasversali;  

÷ Il computo dei volumi. 

Nello specifico il computo dei volumi è stato elaborato mediante la comparazione fra il 

Modello Digitale del rilievo attuale effettuato ed il Modello Digitale della configurazione 

finale della discarica, opportunamente ricostruito. 

Nello specifico la configurazione finale della discarica risulta quella autorizzata a seguito 

del giudizio positivo di compatibilità ambientale rilasciato dalla Giunta regionale con 

D.G.R. 48/33 del 6.9.2016 a seguito dell9istruttoria di V.I.A., così come riportata nelle 

Tavole 3 e 4 allegate, di cui si riporta di seguito uno stralcio. 
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PLANIMETRIA DELLA CONFIGURAZIONE FINALE AUTORIZZATA 

 

SEZIONE LONGITUDINALE C DELLA CONFIGURAZIONE FINALE AUTORIZZATA 

 

Dal confronto fra le sezioni autorizzate e quelle relative alla situazione rilevata nel 

Dicembre del 2022, prima quindi che si procedesse ad un trasferimento nel modulo 3 di 

una parte di rifiuti, è stato possibile determinare con il metodo delle sezioni ragguagliate i 

volumi dei rifiuti abbancati in eccesso, i cui calcoli sono riportati nella tabella di seguito 

riportata. 
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Come si può rilevare quindi il volume dei rifiuti complessivi abbancati in eccesso sul 

modulo 2 risultava pari a 117.824 mc. 
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3.2) Ridistribuzione dei rifiuti nel modulo 2 

 

Come accennato il progetto prevede di risagomare il profilo della discarica attualmente 

autorizzato aggiungendo sulla sommità del 2° modulo una parte dei rifiuti che sono stati 

provvisoriamente abbancati in attesa dell9attivazione del 3° modulo. 

Ne consegue pertanto che le quote di abbancamento autorizzate dovranno essere 

modificate e sottoposte ad una nuova approvazione da parte degli enti competenti. 

Per tale motivo è stato effettuato un recente nuovo rilievo, così da tener conto dei rifiuti 

trasferiti nel modulo 3 fra il mese di Giugno e quello di Luglio scorsi. 

Come riportato nella Tav. 8 allegata, sono state sovrapposte le sezioni elaborate sulla 

base del suddetto rilievo con le sezioni della nuova configurazione di progetto, così da 

individuare la parte dei rifiuti abbancati da scavare e ricollocare delle aree limitrofe del 

modulo 2. Dal confronto fra le due suddette sezioni è stato possibile determinare con il 

metodo delle sezioni ragguagliate i volumi dei rifiuti da scavare, i cui calcoli sono riportati 

nella tabella di seguito riportata. 

sezioni area distanza volumi

I 0,00

10,00 841,75

2 168,35

20,00 3.892,90

3 220,94

50,00 12.503,25

4 279,19

57,43 19.399,28

5 396,39

50,00 11.982,75

6 82,92

11,82 739,40

6a 42,19

34,70 3.151,63

7 139,46

6,00 418,38

52.929,34

CALCOLO RIFIUTI DA SCAVARE DAL MODULO 2

TOTALE MC IN SCAVO 
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In definitiva quindi, rispetto ai 117.824,35 mc di rifiuti originariamente provvisoriamente 

abbancati in esubero sul modulo 2, levando i 10.000 mc che sono stati ricollocati nel 

modulo 3, i volumi in esubero in definitiva risultano essere 107.824,35 mc come si evince 

dal seguente calcolo: 

- Volume dei rifiuti abbancati in eccesso in origine: 117.824,35 mc; 

- Volume di rifiuti già trasferiti al modulo 3:    10.000,00 mc 

- Restano da sistemare nel modulo 2:   107.824,35 mc 

Da tale volume, levando i rifiuti che si è deciso di scavare, pari come detto a 52.929,34 

mc, si ottiene per differenza il volume dei rifiuti che restano indisturbati sul modulo 2: 

- Volume rifiuti in eccesso residui sul modulo 2:     107.824,35 mc 

- Volume rifiuti da sbancare :                                    52.929,34 mc 

- Volume residuo dei rifiuti da non movimentare:     54.895,01 mc 

La quota di rifiuti che dovrà essere ridistribuita sul modulo 2 risentirà evidentemente 

dell9aumento dovuto al rimaneggiamento, quantificato pari al 15%, aumento solo in 

qualche misura compensato dalla successiva compattazione eseguita con idonei mezzi 

meccanici. 

Inoltre occorre considerare il terreno di ricoprimento, il cui quantitativo è stato stimato in 

una percentuale del 7%.  

Di conseguenza, tenendo conto del rimaneggiamento e dell9aumento per la terra di 

ricoprimento, il volume complessivo dei rifiuti da ridistribuire risulterà pari a: 

mc 52.929,34 x 1,15 x 1,07 = mc 65.129,55 

Lo scenario definitivo previsto dal presente progetto risulta pertanto il seguente: 

a) Mantenimento sull9attuale area di extra abbancamento di 54.895,01 mc di rifiuti; 

b) Abbancamento nella residua superficie di pertinenza del 2° modulo di 52.929,34 mc di 

rifiuti, volume che con l9aumento per rimaneggiamento e con il relativo terreno di 

ricoprimento, aumenta a 65.129,55 mc; 

c) Trasferimento ed abbancamento già avvenuto di circa 10.000 mc sul lotto ovest del 

modulo 3, volume comprensivo del terreno di ricoprimento. 

Per una maggiore comprensione si riportano di seguito uno stralcio della Tav. 7 3 

Planimetria stato di progetto ridistribuzione dei rifiuti, e della Tav. 8 3 Sezioni discarica 
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stato di progetto ridistribuzione dei rifiuti, nelle quali si possono rilevare la parte colorata in 

rosso, rappresentante l9attuale ingombro del cumulo dei rifiuti in esubero, che sarà quindi 

oggetto di sbancamento, e la restante area colorata in giallo, che rappresenta l9area 

prevista di risagomatura dei rifiuti sul modulo 2. 
 

 
STRALCIO PLANIMETRICO DISCARICA CON RIDISTRIBUZIONE DEI RIFIUTI SUL MODULO 2 

 

SEZIONE TIPICA DELLA DISCARICA CON RIDISTRIBUZIONE DEI RIFIUTI SUL MODULO 2 

 

MODULO 1 MODULO 2 MODULO 3 

AREA DI SCAVO 

AREA DI RIPORTO 

MODULO 2 
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Di conseguenza, rispetto alle previsioni autorizzate, in corrispondenza del 2° modulo si 

andrà ad abbancare un maggior quantitativo di rifiuti pari a: 

- mc 54.895,01 + mc 65.129,55 - 39.590 mc = 80.434,56 mc 

Rispetto alla configurazione autorizzata del profilo finale della discarica, le modifiche 

apportate comprendono nella parte centrale un aumento della quota massima di 

riempimento dagli originari 108 metri fino a 111,33 metri, con un aumento nel punto 

massimo di 3,33 metri, mentre in corrispondenza dell9argine sinistro si verrà a creare un 

arretramento della scarpata.  

Si riportano di seguito i due stralci dell9originaria sezione <C=, quella centrale e quella 

relativa al bordo sinistro, sui quali è stato riportato con una linea rossa il nuovo profilo della 

superficie finale del corpo discarica che scaturirà a seguito della modificata sistemazione 

dei rifiuti. 

 
STRALCIO ZONA CENTRALE DELLA SEZIONE <C= DI PROGETTO CON LA NUOVA RISAGOMATURA 

 

 
STRALCIO BORDO SINISTRO DELLA SEZIONE <C= DI PROGETTO CON LA NUOVA RISAGOMATURA 
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4) Flussi di materia 

 

Per poter procedere nella determinazione dei tempi e modi di operare viene individuato 

parco mezzi d9opera specifico. 

Tale individuazione è una delle innumerevoli soluzioni possibili in considerazione della 

vastissima gamma di mezzi d9opera disponibili sul mercato senza che questo pregiudichi 

altre soluzioni altrettanto o maggiormente valide. 

Unico vincolo tecnico che si impone è quello del rispetto delle norme di legge in materia, 

dei vincoli autorizzativi richiamati, del rispetto dei tempi, della coerenza dei mezzi d9opera 

con i luoghi nello stato in cui si trovano.  

 

4.1 Movimentazione 

 

La soluzione adottata per la rimozione dei volumi di rifiuto prevede le seguenti fasi 

operative cicliche: 

÷ limitazione dell9area di discarica del Modulo 2 interessata con picchettamento e 

recinzione visiva; 

÷ scavo dei rifiuti con pala meccanica gommata con benna da 3 mc; 

÷ carico dei rifiuti si camion a 4 assi e volume di carico da 20 mc; 

÷ trasporto percorrendo in senso opposto a quello originario di accumulo fino alla 

viabilità interna principale, velocità massima di crociera 15 km/h per un totale di 0,5 

km; 

÷ trasporto al sedime finale del Modulo 2; 

÷ scarico dei rifiuti mediante ribaltamento del cassone del camion; 

÷ ritorno del camion per ripetere il ciclo. 
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4.2 Costipazione 

 

Una volta scaricati i rifiuti si procederà alla loro stesura e costipazione mediante un 

compattatore da discarica, mediante le classiche seguenti fasi: 

÷ Stesura dei rifiuti mediante la pala del compattatore in strati successivi dello spessore 

di circa 20/30 cm; 

÷ Costipazione dei rifiuti stesi con passaggi successivi; 

÷ Raggiunto lo spessore dei vari strati di circa 0,5 m ricopertura dei rifiuti mediante 

materiale arido dello spessore di circa 10 cm. Il rapporto terreno da utilizzare rispetto 

ai rifiuti sarà dei circa il 7%. 

 

4.3 Tempistica delle operazioni 

 

Di seguito vengono analizzati i tempi e i cicli di carico e scarico dei rifiuti nel modulo 2.  

I tempi sono stati calcolati utilizzando i mezzi d9opera previsti e gli orari di lavoro di 8 ore 

giornaliere, tutte in concomitanza con la normale gestione della discarica.  
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volume rifiuti  eccedenti mc 107.824,35             

volume rifiuti da ridistribuire mc 52.929,34              

operazione u.m. teorico 

carico

Pala benna mc 3,00                      

tempi di bennata min 1,00                      

volume camion mc 20,00                     

riempimento camion min 6,67                      

riempimento camion ore 0,11                      

Trasporto 

carico min 6,67                      

andata camion min 5,00                      

scarico min 1,00                      

ritorno camion min 5,00                      

totale ciclo min 17,67                     

totale ciclo ore 0,29                      

Produzione giornaliera

ore lavoro giornaliere n 8

cicli quotidiani/camion n 27,17                     

numero camion n 2

totale cicli n 54,34                     

volume giornaliero mc 1.086,79                

tempi complessivi

Giorni di lavoro effettivi n 48,70                     

Giorni di lavoro solari n 68,18                     

mesi di lavoro solari n 2,27                       

 

 

 

 

 

 

 


